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L’imperativo del discernimento
«Resistenza e resa»: come ben sappiamo nel titolo di questo convegno risuona il celebre 
binomio scelto per la raccolta delle lettere e di altri scritti di Dietrich Bonhoeffer durante la 
sua detenzione. L’espressione è dello stesso Bonhoeffer, che nella lettera del 21 febbraio 1944 
a Eberhard Bethge si domanda: «Qui mi sono chiesto spesse volte dove passi il confine  
tra la necessaria resistenza e l’altrettanto necessaria resa davanti al “destino”» 
 (D. Bonhoeffer, Resistenza e resa. Lettere e altri scritti dal carcere, edd. Ch. Gremmels,  
E. Bethge e R. Bethge in collaborazione con I. Tödt, Queriniana, Brescia 2002 
 [= Opere di D. Bonhoeffer, vol. 8, p. 312]). È evidente che lo scritto di Bonheffer pone un 
problema di discernimento, non soltanto in ordine a come esercitare in modo sapiente e 
prudente la resistenza e la resa, entrambe definite necessarie, ma anche per riconoscere, 
proprio attraverso la resistenza e la resa da vivere in relazione a ciò che lui definisce 
“destino”, il rivelarsi di Dio e del suo agire. «Dio non si incontra solo nel Tu,  
ma anche camuffato nell’“Esso”, ed il mio problema in sostanza è come in questo 
“Esso” (“destino”) possiamo trovare il “Tu” o, in altre parole, come dal “destino” nasca 
effettivamente la “guida”».
È questa anche per noi una sfida per l’oggi: come, facendo memoria di questi quarant’anni, 
possiamo riconoscere la presenza di Dio e della sua guida e come, grazie a questa memoria 

Come vivere il passaggio  
da una riva all’altra
«C’è una resa che ci chiede disponibilità ad abbandonare,  
una resistenza che esige discernimento su ciò che deve essere salvato,  
pur attraverso una necessaria trasformazione». «Resistenza e resa»:  
parte da questo binomio la preziosa relazione di dom Luca Fallica, abate 
ordinario di Montecassino, che presenteremo in questo numero e nei 
prossimi, rammaricandoci di essere stati costretti a fare alcune limature.  
Quarant’anni – tanti sono quelli del cammino dei Convegni dell’Area  
della formazione della Vita consacrata a Collevalenza – segnano 
evidentemente un valore simbolico che può essere sintetizzato  
nel celebre binomio che ha dato il titolo alla raccolta delle lettere  
e di altri scritti di Dietrich Bonhoeffer durante la sua prigionia.


